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Per una linea dura verso l'URSS 

Inviato USA cercherà 
li convincere l'Europa 

In visita a Washington il ministro tedesco della Difesa 
BONN — Al fine di sanare 
le divergenze esistenti tra 
Stati Uniti e partners euro
pei, Washington ha deciso di 
inviare a Bruxelles, per il 
31 di questo mese, una de
legazione. La missione ame
ricana, capeggiata da Law
rence Eagleburger, facente 
funzioni di segretario di Sta
to per l'Europa ed esponen
te di punta dei falchi che 
sostengono la necessità della 
linea dura, dovrà tentare di 
elaborare una posizione co
mune dei paesi della NATO 
sul. problema delle trattative 
con l'URSS per la riduzione 
delle armi di teatro in Eu
ropa. 

La principale divergenza 
tra USA e alleati sta nella di
versa valutazione della deci
sione NATO di Bruxelles del 
dicembre 1979. In quell'occa
sione gli europei accettarono 
in principio l'installazione de
gli euromissili sui loro ri
spettivi territori a condizione 
che si tentassero tutte le vie 
negoziali con l'URSS per una 
riduzione complessiva degli 
armamenti nucleari in Eu
ropa. 

I dirigenti americani tutta
via hanno a più riprese ma
nifestato l'intenzione di rin
viare le discussioni sulla ri
duzione degli armamenti a do
po che saranno installati in 
Europa i missili Pershing 2 
e Cruise. In questo senso si 
è espresso sabato, con l'au
torità che gli deriva dalla 
sua carica, anche il Consi

gliere per la sicurezza nazio
nale Richard Alien. 

Le divergenze euro-ameri
cane su questi temi saranno 
anche al centro della visita 
a Washington iniziata ieri dal 
ministro della Difesa della 
RFT Hans Apel. Una visita 
che, secondo i commenti del
la stampa tedesca, non sarà 
semplice. 

Un segno per certi versi 
clamoroso delle differenze di 
opinione tra gli alleati viene 
da un sarcastico editoriale 
del Frankfurter Rundschau il 
quale replica ad una dichia
razione del ministro della Di
fesa americano, Caspar Wein
berger. secondo cui tutte le 
preoccupazioni suscitate in 
Europa dalla bomba N sono 
da attribuire alla propagan
da sovietica. « Weinberger — 
nota il giornale — sostiene 
che il modo migliore per 
combattere questa propagan
da è di ribattezzare la bom
ba e noi riteniamo che si trat
ti di un'idea brillante. Che 
ne dice di bomba luminescen
te? ». Il giornale tuttavia 
propone anche delle alterna
tive come « Dono del cielo * 
e «Confetto della NATO*. 
« II signor Weinberger — con
clude quindi — ha ragione: 
le cose vanno chimate col lo
ro vero nome. Il caccia Tor
nado quindi dovrebbe essere 
chiamato "Veloce come il ven
to", il carro armato Leopnrd 
"Micio bello" e la bomba ato
mica "Hiroshima mon amo-
ur i>. 

Ford consegna a Deng 
messaggio di Reagan 

PECHINO — L'ex presidente degli Stati Uniti Gerald Ford 
si è incontrato con Deng Xiaoping, consegnandogli un mes
saggio personale del presidente USA Ronald Reagan sulle 
relazioni cino-americane. 

Ford, che è giunto domenica a Pechino per la sua terza 
visita in Cina, ha incontrato il vice-presidente Deng nella 
sala Fujian, nel grande edificio del Parlamento cinese. Il 
nome della sala in cui è avvenuto l'incontro è quello della 
provincia cinese che si trova di fronte all'isola di Tai
wan (Formosa). 

I dirigenti cinesi sono a particolarmente sensibili e preoc
cupati» per l'appoggio che gli Stati Uniti danno, in parti
colare con vendita di armi, al regime di Taiwan e per le 
dichiarazioni fatte nel corso della campagna elettorale da 
Reagan sul suo intendimento di rendere più stabili le rela
zioni con Taiwan. 

Come è noto, la rottura del legami diplomatici t ra Wash
ington e il regime di Taiwan fu una delle condizioni per il 
pieno stabilimento dei rapporti t r a Repubblica Popolare Ci
nese e Stati Uniti. 

Lo Zimbabwe studia 
un piano di sviluppo 

SALISBURY — Alla presen
za di 250 delegati, in rappre
sentanza di una cinquantina 
di paesi e organizzazicni in
ternazionali. si è aperta Ieri 
a Salisbury la Conferenza 
sulla ricostruzione e lo svi
luppo dello Zimbabwe (Zim-
cord) organizzata dal gover
no di Salisbury per racco
gliere finanziamenti interna
zionali per il suo piano trien
nale di sviluppo. 

Il costo totale del piano 
si aggirerà sui 5 mila miliar
di di lire, metà dei quali 
dovrebbero essere reperiti 
sul mercato intemazionale. 

In un indirizzo di saluto 

ai delegati, 11 primo ministro 
dello Zimbabwe, Robert Mu-
gabe, ha detto che i finan
ziamenti esteri dovrebbero 
servire a sostenere progetti 
riguardanti il reinsediamen
to di un milione circa di pro
fughi, la ricostruzione di zo
ne colpite dalla guerriglia, 
lo sviluppo dell'economia ru
rale e la formazione tecnica. 

Alla conferenza partecipa 
anche l'Italia con il sotto
segretario agli Affari esteri, 

Gunnella. Sono presenti i de
legati delle principali nazio
ni occidentali, nonché i rap
presentanti di URSS, Cina e 
Romania, 

Spia sovietica a capo 
della CIA inglese? 

LONDRA — Il quotidiano < 
londinese a Daily Mail » ha 
pubblicato una notizia secon
do la quale Sir Roger Hollis, 
che fu direttore generale del
l'^ Ufficio M-14» dal 1956 al 
1965, in realtà, sarebbe s ta to 
un abile agente al servizio i 
dello spionaggio sovietico. j 

La notizia fa scalpore, se 
si pensa che l'« M-15 » è l'uf
ficio responsabile dell'attivi
tà di controspionaggio ingle
se. equivalente dell'america
no Central Intelligence Agen-
cy (CIA). 

Il ministero della difesa 
inglese non si è voluto pro
nunciare sulla notizia pubbli
cata dal « Mail ». ma II gior
nalista Chapman Pincher, i 
specializzato in problemi del
ia difesa, afferma esplicita
mente nell'articolo pubblicato 

in prima pagina che Sir 
Hollis « può avere provocato 
il maggior danno spionistico 
di tu t ta la storia». 

Pincher dice che I servi
zi di sicurezza Inglesi diede
ro il via ad una approfon
dita indagine dopo la mes
sa a riposo di Hollis: l'ex-
capo dell'* M-15 » morì, pe
rò. prima che « potesse ve
nire provata la sua vera at
tività come spia dei russi». 

Dopo il suo ritiro. Hollis 
fu interrogato a lungo sulla 
sua attività trentennale all' 
interno dell'«M-15» — affer
ma il « Mail » — ma gli in
vestigatori non riuscirono a 
trovare alcuna prova convin
cente. anche se le risposte 
da lui date sarebbero state 
considerate « non soddisfa
centi ». a quanto sostiene 
Pmcher. 

Sakharov: mi hanno 
rubato i manoscritti 

MOSCA — Dal suo esilio di 
Gorki. l'accademico Andrei 
Sakharov ha accusato la pò 
l,7ia politica di avergli sot
tratto tutto quanto da lui 
scritto nei quattordici mesi 
trascorsi da quando fu cac
ciato a forza dalla sua casa 
di Mosca. 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ieri ai giornalisti 

stranieri della capitale sovie
tica. Sakharov ha detto che 
il furto dei manoscritti (tra 
ai i copie di lettere e alcuni 
capitoli di una sua autobio
grafia) dimostra che, non con
tente di averlo e illegalmente > 
esiliato, le autorità cercano 
ora di privarlo anche e di 
una qualunque vita intellet
tuale ». 

La TASS 

polemizza 

con Reagan 

per Angola e 

Afghanistan 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Un laconico di
spaccio TASS da Kabul ri
porta il contenuto di un do
cumento — approvato dal Con
siglio della Rivoluzione e dif
fuso dall'agenzia ufficiale 
« Bakhtar » — che impegna il 
governo afghano « a prende
re misure supplementari per 
rafforzare il potenziale difen
sivo del paese, proteggere la 
sua indipendenza, l'integrità 
territoriale e la sovranità na
zionale, le conquiste delia ri
voluzione». E' la risposta — 
prevedibile — che le autorità 
di Kabul danno, d'accordo con 
Mosca, alle decisioni della 
Casa Bianca di rendere diret
to ed esplicito il loro sostegno 
alle formazioni ribelli. 

Un altro dispaccio TASS, 
questa volta da Londra, am
plifica le notizie pubblicate 
dall'autorevole quotidiano in- • 
glese Observer, il cui cor
rispondente da Islamabad an
nuncia di avere incontrato i 
primi tre mercenari — due 
inglesi e un americano — di 
un contingente di guerriglieri. 
che dovrà essere composto di 
72 uomini. L'agenzia sovieti
ca si limita a riferire, senza 
commento, che sia l'amba
sciata britannica a Islamabad, 
sia quella statunitense, han
no dichiarato che i rispettivi 
governi non sono coinvolti 
nell'operazione ma, citando 
ancora il quotidiano londine
se, afferma che gli stessi mer~ 
cenari non hanno nascosto 
di essere stati reclutati dai 
servizi segreti militari degli 
Stati Uniti. 

Se, sul versante afghano, la 
polemica si limita alle poche 
cose che abbiamo riferito, pro
segue e si amplifica la de
nuncia sovietica della situa
zione in Africa australe. Ri
ferendo le voci provenienti da 
e ambienti diplomatici occi
dentali di Pretoria», citate 
dal londinese Daily lelegraph 
l'agenzia sovietica at.cu.m 
il Sud Africa di preparare 
una massiccia operazione mi
litare contro l'Angola «entro 
la fine del mese ». Secondo 
le stesse fonti almeno 20 mila 
soldati sudafricani sarebbero 
stati trasferiti recentemente 
in Namibia e si troverebbero 
ora concentrati nei pressi del
la frontiera angolana, dove 
starebbero convergendo anche 
le formazioni dell'UNITA di 
Savimbi. 

I commenti sovietici metto
no costantemente in relazione 
gli sviluppi attuali della regio
ne con U recente sconfinamen
to di truppe sudafricane in 
territorio mozambicano, in~ 
sistendo sulla tesi che l'ag
gressività del governo di Pre
toria ha trovato ampio soste
gno e alimento nei nuovi orien
tamenti delta Casa Bianca in 
materia di politica africana. 
ultimamente concretizzatisi 
con la decisione di Washing
ton di togliere il divieto della 
fornitura di armi alle forma
zioni ribelli che operano con
tro U governo di Luanda e 
con le ripetute notizie di in
contri tra esponenti politici e 
militari americani con alti uf
ficiali dell'esercito sudafrica
no. Il Cremlino, al di là e in
dipendentemente dalla consi
stenza reale dei pericoli di 
conflitto, punta evidentemente 
a utilizzare al massimo i ri
flessi antiamericani che l'at
tuale orientamento di Ronald 
Reagan può produrre in ampi 
settori di opinione pubblica e 
dei circoli dirigenti africani. 
Che H sempre più esplicito 
appoggio di Washington al go
verno di Pretoria possa impli
care, anche in tempi piuttosto 
rapidi, un netto peggioramen
to delle relazioni con molti 
governi africani finora non 
astili agli Stati Uniti è te
stimoniato dalla dura dichia
razione rilasciata recentemen
te a Londra dal presidente ni
geriano Shehu Shagari. «Gii 
Stati Uniti — ha detto Sha
gari — non comprendono af
fatto la situazione. La loro 
decisione ("quella di fornire 
armi ai ribelli dell'UNITA, 
ndr) può provocare ripercus
sioni catastrofiche ». 

Giuliette» Chiesa 

SALVADOR A FERRO E FUOCO: CHE PUÒ FARE IL MONDO? 
KfttMh£*«HaMMU 

Manifestazioni in Italia 
Ricordato mons. Romero 

Oggi corteo a Milano - Veglia a Firenze - La testimonianza dell'ex deputata de Garda 

FIRENZE — L'anniversario 
dell'uccisione del vescovo di 
San Salvador, Oscar Romero, 
è stato ricordato a Scandicci 
con una veglia promossa da 
numerose comunità cristiane 
di base. 

Al termine della veglia è 
stato approvato un appello 
inviato al Papa, alle Confe
renze episcopali canadese. 
italiana, statunitense, al go
verno italiano e alle Comuni
tà cristiane del Salvador. L' j 
appello è firmato dalla Co
munità parrocchiale di Vin-
gone. da quella dell'Isolotto, 
dal gruppo della Badia Fie-
solana, dai Cristiani di Ri-
corboli, dalla Lega interna
zionale per i diritti dei popoli, 
dalla Comunità della resurre
zione. dai gruppi Resch di Fi
renze e Quarrata. In esso. 4 tra 
l'altro, si afferma: « Come 
cristiani vogliamo raccogliere 
il messaggio del vescovo Ro
mero che ci stimola ad esse
re solidali con la lotta di li
berazione del popolo salvado
regno ed ad assumerci le no
stre responsabilità nel com
piere gesti che incidano su 
quel potere politico ed econo
mico che è la causa prima 
del genocidio ». 

Le comunità cristiane di ba
se chiedono altresì al gover
no italiano di rompere i rap
porti diplomatici con la giun
ta genocida e di fare gesti 
concreti tendenti a riconosce
re la rappresentatività del 
Fronte, salvadoregno di libe
razione nazionale. 

MILANO — La repressione operata in Sal
vador dalla giunta civile-miìitare con ia 
partecipazione dei consiglieri degli Stati Uniti 
ha subito nelle ùltime settimane un incre
mento, soprattutto qualitativo, spaventoso. 
L ' « Operazione Erode», iniziata il '7 rna"".o 
nella zona settentrionale del paese, è già 
costata la vita ad almeno 27 bambi-i. fi! età 
compresa tra i due giorni e i i." anni 1 
bimbi vengono sterminati, soprattutto nelle 
zone rurali e nei * cantones *. piccole comu
nità indifese, a colpi di machete nella schic 
na, o sgozzati, o strangol?ti insiemi! alle 
madri. Le operazioni vengono condotte da 
reparti della Guardia naziopnle e deilo-ercito 
spesso comandati dai « consiglieri » in\ iati 
in Salvador da Reagan. 

Una testimonianza su questi agghiaccianti 
delitti, e sulle efferatezze ..ompiute dalla 
munta di governo è stata portato ieri a 
Milano da Marianella Garcia Villa, presi
dente della Commissione per : diritti umani 
del Salvador, ex deputato democristiano ed 
ex responsabile nazionale d'organizzazione 
della DC salvadoregna. 

« Nel Salvador — ha detto Marianella 
Garcia — il governo ricorre al terrore indi
scriminato che si accanisce soprattutto con
tro donne e bambini, perché la repressione 
è l'unico strumento che gli è rimasto per 
restare al potere. Ma un governo che fondi 
il suo potere sui massacri non ha alcuna 
legittimità. Ed è pienamente giustificato il 
diritto del popolo salvadoregno alla legittima 
difesa contro il terrorismo di Stato. E' total
mente assurdo — ha aggiunto Marianella 
Garcia — dire che il comunismo interna 
zionale vuole impadronirsi del Salvador. Il 
nostro popolo vuole solo un governo che. 
garantisca i diritti umani e l'autodetermi 
nazione e che si opponga alle ingerenze 
degli USA ». 

La Commissione per i diritti umani nel 
Salvador è in grado di documentare le atro

cità commesse su decine di migliaia di cit
tadini: in particolare sull'impiego di sostan
te chimiche, impiegate soprattutto sulle don
ne, che provocano una lenta morte dopo 
un'agonia dolorosissima. 

Mei quadro deile iniziative di solidarietà 
coi il potalo del. Salvador si terrà oggi n 
Milano, in occasione del primo anniver
sario dH!!''icci:iior:e dell'arcivescovo di San 
Salvador, monsignor Oscar Arnnìfo Romero, 
una manifestazione unitaria con corteo e 
comìzio, alle 19. in piazza Duomo. 

Sempra a Miiano. il sen. Luigi Granelli, 
della DC. ha commemorato la figura dell' 
arcivescovo Romero in un incontro tenutosi 
ieri al Centro d> cultura « Puecher ». « A 
un anno di distanza da un cinico e spietato 
delitto la figura del vescovo Romero — ha 
detto Granèlli — appare sempre più limpi
damente come quella di un grande testi
mone della fede che nulla ha lasciato di 
intentato e tutto ha offerto per il bene del 
suo popolo*. 

« II sacrificio di mons. Romero —' ha 
proseguito Granelli — deve far comprendere 
che la Chiesa nel Salvador, come in molti 
paesi dell'America Latina, è limitata neVa 
sua azione e perseguitata perché diffonde 
la coscienza dei diritti dell'uomo, il fonda 
mento cristiano della niusteia. il doveri 
della solidarietà, e determina un risveglio 
popolare che entra in conflitto con l'egoismo 
e lo spirito di prevaricazione di ristretti 
gruppi economici e di potere ». 

« Se si pensa a questo esempio — ha con 
eluso il sen. Granelli — non ci si può 
limitare a commemorazioni. Ognuno deve 
agire nel proprio campo perché cessi una 
guerra fratricida e il popolo del Salvador, 
senza repressioni o interferenze straniere, 
possa costruirsi un futuro di giustizia nel 
pluralismo delle idee e nella tolleranza tra 
gli uomini ». 

La guerriglia 
vince la battaglia 

di Moranzan 
Massacro alla frontiera con l'Honduras 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — Una notizia mi
litare di grande rilievo giun
ge oggi dal Salvador: le trup
pe della giunta militare-DC si 
sono ritirate dalla provincia 
di Moranzan dopo aver com
battuto per 15 giorni, ed han
no riconosciuto di non essere 
state capaci di sloggiare o 
annientare le forze della guer
riglia. Si tratta di una scon
fitta gravissima per gli uomi
ni di Napoleon Duarte, che 
in queste due settimane non-
avevano risparmiato nulla pur 
di conseguire il loro obiettivo. 

Bombardamenti indiscrimi
nati hanno abbattuto centi
naia di capanne e case di con
tadini. hanno assassinato don
ne, vecchi, bambini, gente 
inoffensiva, ed hanno creato 
altre migliaia di .profughi che 
cercano disperatamaite di so
pravvivere vagando per le 
montagne o tentando di pas
sare in qualche modo in Hon
duras. Ala anche qui a volte 
i profughi si trovano di fron
te a formazioni che collabo
rano nella strage con quelle 
dell'esercito salvadoregno. Co
sì ieri in un'operazione con
giunta, militari salvadoregni 
e dell'Honduras hanno attac
cato con elicotteri corazzati, 
artiglieria e mezzi blindati 
un gruppo di profughi che 
stava-|) attraversando il fiu
me Lempa, Frontiera tra Sal
vador e Honduras, nel ten
tativo di sfuggire alla duris
sima repressione che ha sca
tenato la giunta. Contro il 

gruppo, formato in gran parte 
da vecchi e bambini, si è co
sì scatenato un vero e pro
prio inferno di fuoco 

Intanto, il Fronte democra
tico rivoluzionario ha preso 
posizione con un comunicato 
sul tema della guerra e del
la pace. « Il FDR — dice il 
comunicato che ha tanto più 
valore in quanto viene dopo 
una importante vittoria mili
tare della Resistenza — riba
disce la sua disponibilità a 
ricercare una soluzione paci
fica che ponga fine al terri
bile bagno di sangue, ma l'im
perialismo è deciso a trasfor
mare il nostro paese in un'al
tra Repubblica dominicana. 
dove negli anni '60 i marines 
posero fine con la violenza al
le aspirazioni dì libertà degli 
vomivi de1 co1onnello Franci
sco Caamano*. 

Giorgio Oldrini 

Protesta 
nella 

cattedrale 
i 

SAN SALVADOR — Nel prt-
mo anniversario dell'assassi
nio dell'arcivescovo Oscar 
Arnulfo Romero una mani
festazione commemorativa si 
è svolta nella Cattedrale di 
San Salvador. Sfidando la 
repressione della Giunta, un 
gruppo di giovani ha posto 
accanto all'altare una ban
diera della resistenza popo
lare e ha tenuto discorsi 
commemorativi 

i 
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Una grande enciclopedia alfabetica, da oggi in edicola 

L'UNIVERSO 
DEGLI ANIMALI 
vita comportamento ambiente 
Gli animali mentre nascono, mentre cacciano, mentre 
si nutrono, e lottano, e amano, e migrano. 
Gli animali, anche quelli più strani e sorprendenti, 
descritti in 163 fascicoli settimanali e ordinati 
secondo una rigorosa impostazione alfabetica che 
agevola la consultazione dell'opera. Gli animali 
presentati attraverso testi avvincenti e migliaia di 
illustrazioni: uno straordinario repertorio di schemi, 
tavole sinottiche ed inedite fotografie a colori che 
mostrano gli animali come sono da vicino, come 
ancora non li hai conosciuti. 

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
SEZIONE GRANDI OPERE SCIENTIFICHE 

In tutte le edicole 
il 1° e il 2° fascicolo a 1300 lire. 
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